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Pescara, 25/09/2007
Ministero dell’Ambiente
Direzione Qualità della Vita

Via C. Colombo 44

00147 Roma
Prot.N.:188/2007
OGGETTO: proposta di perimetrazione sito Bonifiche Nazionali – Bussi sul Tirino (PE) – Fiume Pescara e aree contermini
In relazione alla proposta di perimetrazione del sito di Bonifica di livello nazionale, derivante dal ritrovamento di alcune discariche abusive lungo il fiume Pescara, si trasmettono alcuni documenti di grande importanza ai fini della corretta perimetrazione del sito.

RELAZIONE ARTA-REGIONE ABRUZZO DEL 28/12/2004

Il primo è la relazione ARTA-REGIONE ABRUZZO, da cui si evince chiaramente come anche l’area industriale di Bussi sia inquinata, insieme con i Pozzi S. Angelo, situati a valle lungo il fiume Pescara.

La relazione, che riporta sia dati precedenti al 2004 già in possesso delle amministrazioni pubbliche alla data della redazione della relazione sia dati raccolti nel corso del 2004 e in due giorni di campionamenti nel novembre 2004, analizza la situazione delle varie aree poste a monte dei Pozzi S. Angelo e dei pozzi stessi. Ebbene da questi dati emergono i seguenti fatti:

-Falda Sito industriale (area Solvay, subalveo del Tirino): già nel 2001 la falda al di sotto del sito industriale presenta valori oltre i limiti di legge per mercurio, diclorometano, triclorometano, dicloroetilene e tetracloroetilene. Inoltre nei campionamenti del novembre 2004 la falda presenta livelli elevatissimi di nitriti.

-Falda di sub-alveo del Tirino: i dati sono letteralmente drammatici, visto che ben 19 sostanze sono oltre la soglia indicata dalla legge per identificare un sito inquinato da bonificare. Tra queste compaiono metalli (mercurio, piombo), cromo esavalente (quello di Erin Broskovich), solventi. Le concentrazioni raggiungono livelli incredibili in alcuni punti di campionamento posti appena a monte del sito industriale. Il tetracloroetilene, un probabile cancerogeno, ha un picco di 4790 microgrammi/litro, 4000 volte superiore al limite per i siti inquinati. La trielina è 80 volte superiore al limite.  

-Acque superficiali - Scarico Collettore 10 della Solvay: la relazione segnala il superamento dei limiti di legge per quanto riguarda le emissioni di Mercurio in data 27/09/2004. Inoltre, nei due campionamenti di Novembre compare l’ormai famigerato Tetracloruro di Carbonio, la sostanza presente anche nei pozzi S. Angelo, con concentrazioni di 21,3 microgrammi/litro e 20,1 microgrammi/litro. Molte altre sostanze vengono individuate qualitativamente nello scarico.

-Acque superficiali del Fiume Pescara: nell’acqua del Pescara risultano presenti numerose sostanze contaminanti, tra i quali il Tetracloruro di Carbonio, l’esacloroetano e l’1,2,3 – tricloropropano.
Il Tetracloruro di Carbonio è stato recentemente (2007) riscontrato anche nelle acque del Fiume Pescara all’altezza di Chieti Scalo (ndr).
-Pozzi S. Angelo: dalle analisi disponibili nel 2004 emerge il superamento costante dei limiti per diverse sostanze (tetracloroetilene, tetracloruro di carbonio) per quanto riguarda l’identificazione delle falde inquinate (Decreto 471/99) e di sette volte dei limiti del Decreto 31/2001 per le acque destinate al consumo umano per quanto riguarda il tetracloroetilene e il tricloroetilene (sia come loro sommatoria e/o come presenza del solo tetracloroetilene). Inoltre si riscontra, qualitativamente, la presenza di numerose altre sostanze contaminanti, tra cui il pentaclorobenzene, (che saranno ritrovate anche in un campionamento del gennaio 2005 e che poi non saranno più comparse nell’elenco delle sostanze cercate nelle analisi, ndr).

Inoltre emerge che già dal 2000 le analisi dell’ACA sui composti organoalogenati, quali il tetracloroetilene e il tricloroetilene, (fatte, secondo la relazione, con “frequenza occasionale”), erano state positive e, in quelle del 2002 e del 2003, superavano le soglie per identificare i siti inquinati, anche se non quelle per la potabilità.

DOCUMENTI RELATIVI ALLA CONTAMINAZIONE DI SEDIMENTI E MITILI ALLA FOCE DEL FIUME PESCARA

Si allegano tre pubblicazioni scientifiche dell’Università di Chieti sullo stato di contaminazione dell’ambiente da Piombo, Mercurio, Cromo ecc. nelle acque antistanti la foce del Pescara e nel Porto Canale di Pescara. 
Tali pubblicazioni chiariscono lo stato di contaminazione di sedimenti e organismi (alghe e mitili) che risulta più elevato alla foce del Pescara, in cui i mitili presentano, secondo gli autori, concentrazioni di Piombo e Mercurio oltre i limiti consigliati.

INDICAZIONI PRELIMINARI DEL WWF SULLA PERIMETRAZIONE

Ne deriva, quindi, che a nostro parere l’area da perimetrare dovrà comprendere:

a)fiume Pescara e sue sponde (tratto interessato dalla discarica abusiva) a valle di Popoli fino a Pescara, ivi compresi i terreni inquinati da Arsenico a Torre de’ Passeri (area ex Montecatini).
b)tratto finale del fiume Tirino e sue sponde;   

c)tratto di mare antistante la foce del Pescara per un arco di 3 miglia di raggio dalla foce;
d)data la presenza di altre aree oggetto di discarica abusiva lungo l’asta del Fiume Pescara (inchieste degli anni ’90, sequestro NOE dell’Aprile 2007 a Manoppello e Cepagatti), è necessario un approfondimento per includere anche queste aree ad una distanza variabile dal fiume.
L’Associazione scrivente, che gestisce l’Oasi della Diga di Alanno, in 4 comuni lungo l’asta del Pescara a valle delle discariche abusive, chiede di poter partecipare alle conferenze dei servizi sull’argomento. 

Rimaniamo a Vs completa disposizione per ogni eventuali chiarimento e cogliamo l’occasione per porgere i nostri migliori saluti.

Augusto De Sanctis
Ref. Acque WWF Abruzzo
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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.
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